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I dati Cerved sono stati diffusi ieri al convegno del Cnf sulla gestione delle insolvenze

Fallimenti boom (+7,4%) nel 2011
Oltre 12 mila pratiche aperte. Altre 3 mila a marzo 2012

DI SIMONA D’ALESSIO

Oltre 12 mila fallimen-
ti rilevati nel 2011 
(+7,4% rispetto all’an-
no procedente), mentre 

fra gennaio e marzo 2012 sono 
state già aperte più di 3 mila pro-
cedure per decretare l’entrata di 
un’impresa nello stato di crisi. 
Cifre, elaborate dall’osservatorio 
sulle crisi d’impresa di Cerved 
Group, che inducono ad inter-
rogarsi sulla validità delle più 
recenti norme sull’insolvenza (a 
partire dalla legge 80/2005 e dal 
dlgs 5/2006, fi no ad arrivare alle 
modifi che introdotte dall’ultimo 
decreto per lo sviluppo, legge 
83/2012, art. 32) che favoriscono 
un più consistente utilizzo degli 
strumenti negoziali alternativi 
alla fi ne dell’attività: il concor-
dato preventivo innanzitutto, 
strumento in grado di salva-
guardare l’operatività futura 
dell’azienda. E di dare una nuo-
va chance all’imprenditore che 
si è ritrovato in cattive acque, 
«senza più il marchio infaman-
te del fallimento». Della gestione 
dell’insolvenza si è discusso ieri 
pomeriggio a Roma, nella sede 

del Consiglio nazionale forense, 
dove il presidente Guido Alpa, 
aprendo i lavori del convegno, 
ha sottolineato come le nuove 
regole «privilegiano la continua-
zione dell’impresa, e utilizzano 
principi civilistici, l’autonomia 
privata ed il carattere negoziale 
delle procedure. Una angolazio-
ne», ha aggiunto, «interessante, 
per quanto, sotto il profi lo tecni-
co del testo, esprimiamo qual-
che preoccupazione». Secondo 
il vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura, 
Michele Vietti, «uno degli ele-
menti cardine della riforma è 
aver ridotto l’area della fallibili-
tà, poiché sono state introdotte 
delle soglie» economiche per la 
dichiarazione del «crac». Senza 
questi parametri (che escludono 
i piccoli imprenditori e gli enti 
pubblici, e riguardano, secondo 
la norma del 2006, «coloro che 
hanno effettuato investimen-
ti nell’azienda per un capitale 
di valore superiore a euro 300 
mila», ndr), aggiunge il numero 
due di palazzo dei Marescialli, 
«considerando gli effetti della 
crisi economico-fi nanziaria che 
stiamo attraversando, avremmo 

avuto in questa fase i tribunali 
sommersi da fascicoli di istanze 
fallimentari». 

Il legislatore, inoltre, è ancora 
l’opinione di Vietti, affronta la 
prospettiva di chi guida una real-
tà produttiva sia come debitore, 
sia come creditore, ma comunque 
«toglie qualunque marchio infa-
mante, che permette alla perso-
na che agisce in maniera corret-
ta, non certo al bancarottiere, 
di riprendere successivamente 
l’attività senza essere bollata a 
vita» per un precedente insucces-
so. Citando i dati sui fallimenti 
(che evidenziano un incremento 
più sostenuto nel Centro-Italia 
con +12,7%, mentre il Nordest 
registra una diminuzione delle 
procedure dell’8,8%), Aurelio Re-
gina, vicepresidente di Confi ndu-
stria, osserva con favore come le 
ultime norme, se le difficoltà 
imprenditoriali non si rivelano 
irreversibili, «puntano ad antici-
pare l’emersione delle situazioni 
di crisi, attraverso un maggior 
ricorso alle soluzioni negoziali», 
ovvero concordato preventivo, 
accordi di ristrutturazione e 
piani di risanamento. 
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Slot machine più sicure, senza possibi-

lità di manomissione e off-limits per 

i minorenni: il ministero dell’eco-

nomia lancia un’offensiva per au-

mentare il livello di sicurezza degli 

apparecchi da intrattenimento. È 

l’obiettivo delle misure contenu-

te in un decreto dei Monopoli di 

stato che è stato inviato in queste 

ore alla Commissione europea per 

i tre mesi di «stand still» neces-

sari per le regole tecniche della 

società dell’informazione. Così, 

le «nuove» slot machine di terza 

generazione avranno un lettore 

ottico capace di verifi care l’età 

dei giocatori tramite schede con 

codici a barre, degli allarmi lumi-

nosi e sonori pronti a scattare 

in caso di possibili manomissio-

ni degli apparecchi, il divieto di 

gioco per i minori ben esposto su ogni 

slot insieme ai costi e alle regole dei giochi, la 

possibilità di giocare in multipostazione. Arrivano poi nuovi 

limiti anti-ludopatia: le nuove slot dovranno consentire «a 

ciascun giocatore di defi nire un limite di importo da giocare 

ovvero un tempo massimo di utilizzo» che verrà visualizzato 

sullo schermo al termine della sessione di gioco - per tempo 

o spesa - scelta dal giocatore. Resta vietato proporre il poker 

o altri giochi riconducibili a specifi che concessioni già asse-

gnate. Nei primi sei mesi del 2012, le 390 mila New Slot e le 

41 mila Videolotteries hanno incassato, secondo un’elabora-

zione Agipronews, 24,6 miliardi di euro, il 55% del totale dei 

giochi (44,7 miliardi), con una spesa al netto delle vincite di 

4,7 miliardi e 2,1 miliardi di introiti erariali. Il costo massimo 

della partita è di un euro, 100 euro la vincita massima, con 

vincite che non possono essere inferiori al 74% su un ciclo 

di 140 mila partite. Le modifi che previste dal decreto non 

piacciono in ogni caso ai concessionari, che prevedono tempi 

lunghi - almeno due anni - per il ricambio delle macchinette, 

investimenti per circa 800 milioni di euro (tra 2 e 3 mila euro 

ad apparecchio), 6 miliardi di incassi e 700 milioni di introiti 

erariali in meno nei prossimi cinque anni. Dai dati della Guar-

dia di fi nanza relativi al 2011 emerge, tra l’altro, che solo lo 

0,1-0,2 percento del parco new slot «legale» è stato oggetto 

di sequestro: in tutti gli altri casi, l’intervento delle Fiamme 

gialle ha riguardato macchine prive di autorizzazione. 

Nicola Tani

Le nuove slot leggeranno 
l’età del giocatore

Sarà Caterina Chinnici, fi glia del giudice 
istruttore Rocco Chinnici ucciso dalla mafi a nel 
1983, il nuovo responsabile del Dipartimento della 
giustizia minorile del ministero della giustizia. Al-
la guida di uno dei più delicati settori del dicastero 
di Via Arenula il Guardasigilli Paola Severino 
ha così scelto un magistrato con alle spalle una 
lunga e approfondita esperienza nel campo dei 
minori. «Ringrazio Caterina Chinnici per aver 
accettato un incarico gravoso al quale saprà dare 
un fondamentale contributo di professionalità e di 
competenza acquisite in anni di intenso lavoro in 
qualità di magistrato minorile, nonché di esperto 
ministeriale nei campi delle adozioni internazio-
nali e della devianza minorile», ha affermato il 

ministro Severino.

L’aula della camera ha approvato all’unanimi-
tà il ddl di Ratifi ca ed esecuzione della Conven-
zione del Consiglio d’Europa per la protezione dei 
minori contro lo sfruttamento e l’abuso sessuale, 
fatta a Lanzarote il 25 ottobre 2007. Il testo con-
tiene norme in difesa dei minori da sfruttamento, 
pedopornografi a, abuso e violenza sessuale, ina-
sprisce le sanzioni e disciplina il codice penale. Il 
provvedimento va ora al senato per la sesta lettura, 
essendo stato modifi cato due volte sia dalla came-
ra che da palazzo Madama, per un iter legislativo 
che, nonostante il consenso dichiarato dai 
gruppi, dura da oltre tre anni.
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• Titolare effettivo
• Valutazione del rischio
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